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G E D E O N E Condottiero del 
Ebreo. 

FARA fuo Configliere : 

i 

SALMANA Re de' Madianiti , tiran- 
no del Popolo Ebreo, 

OR EBBE fuo Confidente : 

.... , ■ - 

CORO d'Ifraeliti. - ' ' 

r « . ... -.. , " '•»' •- •.•' h . 

• • • , • i 

t <■ v . . I »«*».*»•.* 

•** * 

Et aìt Do^'mus ad Gedcon\ Intrecentis Plris ì qui 

lambueìunt aquas Uberabo vos, & tradam in 
'\ mani tua Madian % Lib. Jud. Gap. v u . 
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ALTEZZA REALE 




Ino d'allora quando l'A.V.R. 
con quella fu a benigniflìma 
Clemenza, che la rende riguardevole a 
tutti, mi degnò del grand' onore della fua 
autorevole Protezione, io m'infiammai 
d'un vivo ardentiflìmo defiderio di cor- 
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rifpondere, per quanto comportaflero le 
mie deboli forze, a una cosi bella, e così 
pregiabil fortuna. E fe prefentemente ió 
ardifco di confacrarle quefta mia Com- 
pofizionc Muficale , quefto non è già , 
perchè io creda di potermi far conofcerc 
così meritevole del fuo Rea! Patrocinio; 
ma perchè Y A. V. R. ccniofca, che io 
umilmente Io bramo . Spero che Y A. V.R. 
debba accogliere benignamente , ficcome 
io reverentemente nelafupplico, quefta 
mia fatica, confiderando in efla, più to- 
lto che lei medefima, l'animo tutto offe- 
quiofo di chi la tributa a V. A. R., a cui 
col più umil rifpetto profondamente m* 
inchino. 

Di V. A. Reale. 

. - .. 

* . • • » ) 

? ■ ' ' 

? * • « * i 

.... 

• • • • 1 ' 

UmUijJimo Servo , e SuMtQ 
* Giufeppc Bencini; 



PARTE PRIMA 



campagna nelle Vicinanze di efra 

DÓVE SEGUE LA DISTRUZIONE DELL' 
ALTARE DI h A ALLE. 



GeJeotit j * Coro I Israeliti. 



CorJlJr. L fulgor di noftra fptda ; 

SSMKfcllB Torni a pio V indico Qrtor ; j 

E Baal le a terra cada ' 

Nume infido , e tradicor »• # ; '. \ 
Uni Amici, ìq ^ si lieto , . • • f # . < . ^ 

Efulti ogni alma , è al fuon d€*4nicitrionfi, 
Non più confufo , e cheto, . ' • * , 
Il popolo fede! fefteggi, e goda, , 
Già benedice, e loda 
Sìnobifopra il Cie/o. r • 
Ed orche il culfia 'indegno t . T , 
Tolfe al Nume bugiardo onor guerriero , 
Di fè, di zelo* in legno , 

Frà i Trionfanti Allori - 1 • > 

Solo il tremendo , e vero 

Dio d' Ifraelle il Mondo tutto adori. j 

uei, cheneaccefe il cor 

Di fede, e di valor, 

Di ielo, e di virtù 

S'adori , e temi.' ^. 

E'1 fuo divino ftral 

Paventi ogni mortai,' 

Nè pofto in fcrvitù 

Sofpiri , o frema. 
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Far. Odi pur , G ed con , già per tua mino 

VJ L'Empio Nume, c mendace alfin pur cadde; 

E al Tuo culto Sovrano *** ~* J v - • ~ & * ^ L 

Rendetti il vero Db. 1 - 1 

Bene a ragion tu godi , r 

E come tuo fede! godo ancor' io ; ' - 

Ma, fc dir m'è permefso , 

Temo che quefta imprefa , oh Dio / non porti . „ . 

Del popolo T eccidio, e di tèftefso, . j 
Ged, Fara , co* tuoi timori 11 

Troppo avvilifci , e feemi 

I Celcfti favori . Far. Ah tu ben fai 

Che Salmapa crude!, pieno d' orgoglio 5 . 1 1 • ; 

Minacciai e hi ne vàolc : 

Sudditi rimirar dall'empio fòglio; , \ \ . : ' ' : * 
Tu ben (ai che il Rè tiranno ; 
Freme ogo' ora a noftro danno, . { ; 
E pleiade in sè notThà \ ) ;* , 
Vie più fatto or ferir, : e forte ! t > >r : 
Alle nofrré empie ritorte . ' - 

Nuove ancor ne aggiungerà . 
OcJ. Un timor così vile , 

Fara, deponi ornai , ed in quel Dfo, ; r 

Che d' Egitto dtraftr,' e dell' infida; . ■ 

Gente infetta fè feempio , - , 

Fifsa ogni tua fperanza , e in lai confida , 
Spera , che tornerà « 
La cara libertà* ; p i ■ 

antica pace;' 1 • 

De' Cieli al fammo Rè * 
Baftà che offriara di fè 
Pegno verace • * * 1 ; • 1 . 



fura fik* 

SEnto che in me fi defta 
Di fanti fede un generofo ardire ^ 4 
lì il pafsato timor noi vince , o arrcfta . - j 
Di nuovo zelo prmato 
In sì fiere vicende 

I perigli non curo , e fprezzo il fitto ♦ 

Ancor la Navicella . : j . . .1 

In mezzo alla procella 
Si crede di perir m nel mare infido 5 
Ma un' aura , che fi delia , 
£ placa la tempefta , 
Guida la Navicella, m *d aro lido . 

REGIA DI SALMANA. 



fd»%. ... ; 

. I • *. .1 

MOlefii pen&ri * . l3 
Che l'alma affliggete; 
Sofpetti feverl 
Lafciatemi in quiete , . • 
Vi chiedo picfcà : 
Che r anima m!« 
Fra cure sì infette 
Sol pace dcfia, 
Fra rame tcmpeite 
Più viver non sà. 



In rigida prigione, 
Fra fervili catene 



La libertà perduta 

Già fofpira Ifraellc ; e pure oppone 

A* miei giudi comandi , e alle lue pene 

Voti pel Nume fuo/ Ma già preparo 

Di far palefe , e chiaro a chi con nuove 1 

Frodi penfa fottrarfi al giogo mio , 

Della nùa crudeli IVulUoie prove. A 4 9* byGoogle 



1 

Oreèk y t fletto . 
Oreb. O Almana, il difensore ii ::it * ì r ^ ' ) 
O Di tè/dclfenoftr*àttnf,' 1 ' I . 

Del tuo Regnò M Móndfr : t 
Baalle cadde, ed oltraggiato, cf Infrànto. 
Salm. Baal le i I Nume mio ? <' 

E chi mai tanto osò? Chi fu il fellone ? • 
Or**. V audace , il traditor fu Gedeone 5 f : 
A tè dunque s' afpetta tl'i cr.:.,i e! 
Far dell* Orgoglio fuo giufta vendetta - ! 
Pria che crefea, e phMupcrba ' 
Orgogliofa uccida i fiorì, 
La malnata inutil* erba ---J 
Svelia tofto il buon cultore 
Così irida gjuftfc morte:'. { :; : 
A colui , che ti contralta , 
Pria che fitto audace e forte 
Più non tema il tuo furor . 
Selm. S* adempia , Amico , il ; tub copfiglio , t mora 
I/indegno CodeóQt, - « « '* ■ ' 
Olofalvi, fepuò, quel Dio, che adora . 
Mora dunque , e non fìa > ri . 
Caufa di nuovi error la pietà mia. ìj \ < 
Intanto a me davanti « "I:V*t .) 
Venga V indegno alla fua pena. Orci. Jo parto 
Ma, fe quel reo conofee i falli Tuoi * • 
Già prevenne il rimoifa i cenni tooù i 

Salmana fot*. ■ S i 

I..) ;.i l-.i u.'l 

AH quanto bene a tempo »•] ' ' *• 

La negletta pietà divien furore? • > 
Sranco quefta mrocuo^ - 1 J i. » *.! * ' 
Di più forTrìVdei popolo' ribelle *.'\ ' \ 

I temerari eccéffi , alfine io voglio . \ * .V* 
. Che mora Gedeone* , f , • i ' ^ . 

- Che in .giogo più*tiid«l peni tfraeite.: : .: Quan. k 



Quanto è caro ] quanto alletta 
I] piacer <T una vendetta , 
Che fi debbe a quefto cor 5 
Che veder punito , « opprefeo 
L' empio autor di tale eccelso 
Lo richiede il regio onor. 

ABITAZIONE DI GEDEONE. 
Gedeone , # Fara. 

Far. Dimi , Gedeone . 

V^/ Ho appunto adefso udiri 
Due Madianiti ragionare inficine 1 
£ per noftra fortuna , e per tua gloria 

Prcfagir fconfolati 

Libertade a Ifraelle , e a tè vittoria. 
Gei. Come? Far. L'unodicea: 
Un iogno tormentofo , 
Mi ha turbato il ripofo . A me parta 
Veder (Oh come fpeffe volte il Cielo 
Alti , e profondi arcani 
Di bade cofe afeonde fotto al velo ) 
Veder mifteriofo 

Fiero Pane aggirarfi , e urtar le tende 
Dei Madianiti , e con ftupenda guerra . 
Stenderle tutte , e rovinarle a terra < . . 

Opale orgoglioso Fiume , 
Cui gran pioggia > e gran neve accrebbe 1' onde 
Argini rompe, e fponde , 
E diftrugge colf acque ampie , e frementi 
£ capanne , e pallori , e cafe > e armenti • , 
Tacque l'altro al racconto 
Per breve tempo > e quindi afflitto in volto > 
Lacrimofo nel ciglio; 
Noi Cam perduti , o Figlio , 
Diffe, di Gedeon quella èia fpada. A $ Ma 



Madian , Madian , oh Dio / • ' •• O 

Più fperanza non v* è , con v ien che cada . 
Cd Fara , a me parlò Iddio < : - > 

Con voce di prodigj affai più chiaro. * 
Un vello , allorché tutta 
Arida è più la terra \, ■ . L 

Di rugiada gentil colmo f e ripieno 5 
Pofcia v allora che bagna ; \ • *; ; G . 

Tutta quefta Campagna , 

Afe lutto a quella in feno. 

Che non mi diffe , e non mi dice ognora ? 

Che cofa ad ora , ad ora ' " 

Agli occhi miei non rapprefenta ? Vedi. 

Vedi , fc a me non credit 

Fara , non vedi ancora? t 
Far. Veggio, che ti rapifee 

Eftro più che celette, ir,: 

E che di Dio , non d* uom , voci fon quefte 
Gel Di Dio, di Lui che vinfe 

Già coi noli ri maggiori , e contro a cut 

L' Egitto ifteiTo a guerra in van s* accinfe . 

Ei per mari fofpefi , e per deferti 

Aridi ci fu guida ; ; . 

Ei per monti, e per valli < . ' 

Ne aperfe amico I paflB; . .. 

Ei , che può ciò , che vuole , . 

Di Giofuè per bocca » s . « v;; . 

Alle nolhe vittorie inchiodò il Sole j 

Ed or nel braccio mio . \ 

Sempre P ifteiTo Iddio . .. . 

Contro dei Madianiti avvera Fulmini, 

E sù dagli alti culmini 

Si vede incontro agli empj altiero fplendere 

Fiamme vendicatrici intento a accendere . 

Oimè/ L'anima, e il fangue 

Verfan Salmana , e Zebe : a morte corre 
' Di Faouello il popol , fatto efangue 



Sotto le pietre dell' ecce! fa torre y 

E dei vecchi , e dei Nobili la fcbiera . 

Tutta già fi cifolve 

Fra i triboli , e le fpine io poca polve. 
Ecco , che G difpera, 
£ con grida , e con piami infin le ftelle 
Ferifee il fedo imbelle > 
Geme vedova fpofa , 
Per la tiranna forte , 
Che le tolfe il conforte 5 e V amorofa 
Madre vede il pugnale , 
Che le fvena nel petto 
Il caro Pargoletto ; e Morte ride , 
E Madre , e Spofa addolorate uccide . 
Cosi con giuda crudeltade , e nuova 
Si cerca il Madian! ta , e non fi trova» 
Far. Ah che ne' cupi Abiflì 

D' infufo lume immerfo parli ; ed io 
Vedo già ben che Iddio alle Tue voci 
Muove la non tua lingua y 
E vuol che il Madianita ornai s' eftingua. 
Gel Fara , lo vuole. A che più tardo? io muovo 
Pronto a efeguir le piante 
Qual rateo fiume , e rufignolo amante*, 
Fugge di fponda in fponda 

Con dolce mormorio 

Innamorato il Rio 

Mentre fen corre al mar; 

Scioglie di fronda in fronda 

Il canto interne , e il volo 

Amante il Rufignolo 

Del giorno allo fpuntar. 
ar. Ma viene Orebbe : a lui 

Vanne pur franco , eh 1 io ti leggo ornai 

Nel fembiante , e nell' alma 

E la noftra falvezza, e la tua palma* 



Il 

Nell' aria del tuo Volto ^ 
Fede, Giuftizia, e Amor 
Io vedo fcintillar; 
£ nel tuo petto accolto 
Un magnanimo cor 
Io vedo trionfar. 

Orchbc , t Gedeone . 

Oreb. Ty Erfido , e non t' afeondi 

X Ai fulmini d f Aftrea? E Don paventi 

I falli tuoi ? già freme 

II Cid fulla tua fronte, e tu noi Cerni } 
Che potrai dir ? Rifpondi . 

Ged. Non rifponde, e non fente 

Ne cura di minacele un' innocente. 
Oreb. Iniquo, ancor prefumi 

Dinegar ciò, che vide 

11 Regno , il Mondo tutto, il Odo, e i Numi? 
Ged. E vidcr ned' oprar del brando mio 

Ciò, che volle Ifraelle , e volle Iddio. 
Oreb. Con qucfto orgoglio in fa no 
Non IcuG il tuo delitto ) 
Dunque al* foglio Covrano 
Vanne del tuo Signore, • 
Che Salmcna comanda, e cosi vuole. 
A lui vanne , e te difendi ; 
Ma da lui ficuro attendi 
Giufta pena al tuo fallir. 
Offi i voti al Dio , che adori ; 
Hi dia tempri ai tuoi dolori, 
Ei confoli i tuoi fofpir . 
Ged. II mio nobii ardir fu zelo, e fede, 
In cui mentre confido, 
L % empie minaccie tue fpre2zo,e derido. 
P.ia che vilmente io mi fommetta alf ire 
Dipana Ti anno, Tutte 



é 



. * Tutte' le federe mie (far fi vedranno 
* ^ A difender me fteffo in campo aperto. 

Così mi detta un generofo ardire. 
Oreb. Verni dunque Rubelfo , 

Noo alla tua difefa , al tuo flagello . 
Oreb. Queir ardir , che ti ra f 
Gel Quella fè , per cui fon rorte 

à 2. Dal^P'piè l'afpre ritorte 

mio * » * 

Oreb. Mai difeiorre non v 

Gel Sciorre ancora un d) P° r ' 

Oreb. Che la tua fronte , n 

Gel Che la mia forte rubc,Ia 

a 2 Alla luce eccelfa , e bella 

Oreb. Di giuftizia • x 

Gel Di mia fede ccdcrà 



FIME DELLA PRIMA PARTE. 
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PARTE SECONDA? 

APPARTAMENTO DI SALMANA. o 

OrMc folo* . 



H Cielo! E foffri ancora 



D* Ifraelle i delitti , 



Nè i! tuo giudo furor fubriW avventa £*. O 

E pure in tale ftato : v ' • ") 

Non teme Gedeone , e bob paventa . ' > 

Tenti pur colle fchiere io campo aperto 
Di far fi ardirò ,.e forte, - - 

Ch* Ei vedrà tofto , e pemiraffi alfine, 
D* andar sì lieto ad incontrar la morte. 
Quel Nocchier non bene accorto 
^ Quanto và lieto dal potto 
Il Tuo fato ad incontrar. 
Ma colui, che V onde infide 
Ben varcò , franto fi vide 
Degli Scogli in mezzo al mar. 



Salmana, 4 Detto. 



Salm. Anto tarda V indegno 

1 Di venire ai miei piedi? " * m . 
Giuflamen te paventa il mio furore , 

Oreh.T inganni, (e u\ credi . * 

Che tema Gedeone. ( -> 
S<ilm. Mi perchè a me davanti Egtf non viene? 
Orcb. Sciolte V afpre catene 

Cerca la libertadc in mezzo all' armi . 
Salm.Oh Cieli / E tanto ardifee un traditore ? 
Or eh Pieno d' alto furore 

Non conferva per tè dima , o rifpetto. 
S*lm. Fiero , e gl'ulto furor mi morde il petto . Nel 



è 



NeJ mia; pefro un rio furore 

Mi tormenta , e opprime il cuore , 
Nè da pace ali* alma mia , 
QyefT ardor , che io me non langue , ' } " 
In mirar I* odiato fanguc. " * 
Di faziarfi fol defia , 
Or A. Prefso '1 vicino Monte 

Ei già fi accampa , e fi prepara air armi . 
Saint, Venga l' Empio a incontrar de* fuoi delitti 
La giuda pena , e impari 
I fulmini a temer dell' ira mia. 
Jo già vado al cimento , . 
Tu pur le fchiere al campo 
Ad affrettar i invia , ' 
Orci, E ficuro per noi profpero evento* 



CAMPAGNA SOTTO li MONTE GALAAD DOVE 
E' SCHIERATO L'ESERCITO DEGÙ ISRAELITI. 



* 1 Gedeone, e Tara* . 

Ged liei Rufccf , cui pigro yerno 

\^ Strinfe if chiaro umor gentile , - 
Brama fòlb iF vago Aprile . ; ! , 
Da cui vuol' la Kbércà : ; ; 

Così «fcr^érdaH* eterno 
Afpraduór chiede IfraeHè, 
Ed a lui par che le Stelle 
^:GiWn;ptì:e,;e «etìàl i D I il L i 
Ecco , Fara , quel dì , da cui dipende 
La forte d' Ifraelle. / \ < ,*. * 
Sotto guerriere tende 

Afpettano i miei fidi il gran momento, } 
Pec difeiorre pugnando i ceppi fuoì. . • * :*L 
far. Gedcon , perchè vuoi , 
Un numero sì breve al gran cimento? 
Itella nemica g*nte>; . Mira 
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Mira quante Gen V afte , e ovunque pafsa ; "J 
Qual rapido torrente , 
Segni ne da del fuo furor natio , 
Gel Dhe , non temer , che così vuole Iddio % } 
Far, Ma come mai poterti . .. j < • 

Scemar l' invitto ftuol \ forfè il ritiene 
Vano timor ? ■', i . ' - * . " •". , 0. 

Cd Ben fai che al vicin fiume , £ c. : i 

Or che cftivo Leon fcajda le arem* ,' : f 'I n iV,' . .Vi 
La fete a riltorar tutto guidai ; > f t, - !;» i 1 
Dei miei fidi lo ftuolo. ; , } ' » li 1 1 

Come Iddio mifvelà, quivi conobbi - ' •■ ; * . 
Quei , ch'erano baftanti 

La dubbia forte a provocar dell' «tipi, 5j \ / 
JVir. Ah che M pìetofo Iddip k . . '.-i-; j oil II ZI/...t> 
In pesigli maggiori 

Vuol render più diftioti i fuoi favori. r v ^ ■ 
Gtf</. Pel popoK che combatte 
AI fommo eterno Nume 
Vanne ad offrir di voti umi! tributo ^ 
Tur. Ti fia propizio il del di (corta , e lume . 

Come fuol fugeir dal Cielo* ;_: j -\ 

il fpfco velp ti >1J<: t / 
Se di Febo il lume appara 
Sì T afpétto di tua forte, \,. 
Benché fiera, infida, efortei 
Ceda al lampo del tuo acciai t 
f é _ t .. .. . j ; • *• . 

PADIGLIONE REGIO, 

Salmana filo* . . ,* . 



Già r Efercito invitto i cenni miei 
Pronto , .fedele , e obbediente adora i 
Di nemici trofei 
Ben pretto ar patrij Numi 

Offrirà l'afte fpoglic, Ilfuon guerriero . Dri 
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Dei timpani frementi or già rimbomba . 
Venga pure Ifraelle, 

Che ove fpera il trionfo avrà la tomba . J 
I/orribil face 
Del mio furore 
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Dentro del core ■ ' ' ' ? 
Sento che crefee , 
Nè può mancar: 
e avrà mai pace 
Quel , che m' accora ^ J ' - 
Fin che non mora ... 
Chi me pretefe 
Di provocar, 



»* * • . 1 . 1 



Orette y e Detto. 

• • • 

Oreb. Q Almana , i tuoi Guerrieri impazienti ■'[ 

0 Chiedon la guerra; e già dal loroafpetto 
L* empie nemiche genti 

Volgono a fuga vile il piè tremante. / ' 

Saìm. Come fu mai baita nr e ' .! 

1 nt mici a fugare il noftro afpetm? 
E come anno i Ribelli un cuor sì vile ? 

Oreb, Non sò> sò ben che affarmi * * 
Pochi rimafti fon del campo oftile; 
Tardi s'accorgerà l' empio e ribelle, 1 
Che ha tradito Te fteflfo , ed ffracllc . * ' : ; - - 
L'Augellin , che già nel vifeo - * 

Ha legato Tali, e il piede, 
Troppo tardi egli s avvede 1 11 - 

Della perfa libettà v l ^ 

Così il Red , che i gravi effetti 
Del Tuo error conolce , e fente , 
Troppo càrdi egli fi pente, 
Nè favor vede , o pLtà , 

AC ^ « 4 • • * " , * 

heure vittorie 

Andiamo ornai, e a debellar l'ingrato Em- °»o< 



x:j ti 
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Empio rivale . Salm. Andiamo : c 1 1 1 e mie glorie 
Suddita ferva , e la fortuna , e il fato . 
Con prefagi così lieti 

I funcfti atri penfieri 
7 Stian per or taciti, e cheti, ; % 

Perchè vado a trionfar:- 

Dopo poi che avrò già vinto 

Tornin gli odj nel mio feno, 

E colf ombra dell' e/tìnto • 

Tornin V alma a tormentar. 

CAMPAGNA. 
*' Fara filo / : * " : 

GRan Dio , che col fuperno 
Raggio di tua virtù penetri , e fccndi 
Net profondo , e più interno 
Cuore umano , e d* ardor (knto lo accendi , 
Or che pugna Ifraelle 
Per la fua libertade, e pel tuo onore ; 
Mira lo ftuol degli.empj audace, e mira 
Del popolo Mele 
Gli ultimi sforzi, e al cuore 
Santo zelo , e valor gli infonde, e infpira. 
E tu gran Gedeone . ; ,. 

Nella fiera tenzone al gran favore • . : , 

Corrifpondi del Cielo > 
E torna vincitore 
A ricever gli agplaufi , che Ifraello 
Già prepara al tuo zelo r t al tuo valore. 
Al tuocrin ferri d' Alloro 
Lieto , e franco intefferà , 
Ed a te full* Arpa d' oro 
Inni , e lodi canterà : t 
Che fe prova a fpro tormento 
Chi perdè la libertà , Sente ze<j 
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v Sente ancor dolce contento 
Quando poi ritorno fa * 

Gedeone , e Vem. 

» 

G<? A Mìco al trionfante 

Gran Dio delle vendette 
Rendiam d'umili grazie aurea ghirlanda. 
ti fu , che T empio fluolo 
Ruppe , e difperfe 5 e fulmini , e factte 
Ver lui fcagliò , talché vincemmo al fine. 

Far. Dunque fulle ruine 

Dei Madianiti oppreffi il noftro campo 
Erge le fue vittorie ? 
Dei pattati dolor vadano in bando 
Le fu nette memorie , 

Gel Solo al Dio , che ci aiììfte 
Si debbe opra SÌ ecce 1 fa • 

Far. E si pretto càdero 

Le nemiche falangi ? Gel II fuon g uerriero 
Di mie trombe i nemici appena udirò 
Che fén?a ordine ali* armi 
Con tale ardir confufamente andaro, 
Che dal furore, c dalla rabbia oppreffi 
Lor fu forza pugnar contra fc fteffi . 

Far, Viva il tuo nome, oh campion forte, e pio f 
Che , falvando 1 {rad le , 
A Dio vincerti , e per te vinfe Iddio . 

<*ea. Di mia de (tra fulminante 

Nelle imprtfe,,il Dio tonante 
Il fuo vanto dimoftrò; 
Che temprando di valore 
, Le noftr'armi , ed il mio cuore 
Il fuo onor più difvdò , 

Far, In ogni lido ignoto 

Rifuoni ai noÀ r i applaufi Eco fediva . 
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Cui Ma fol di tante glorie 

La primiera cagione a Dio s' aferiva . 
Goda pure Ifraelle, 
E con Inni fcftofi 

A Dio fuo difenfore offra gì* incenG. 

Cada atterrato al fine 

Ogn* Idolo mendace , 

E degli Empi le forze oppreffe, e dome \ 

Non più s'oda BaalJe , 

Ma fol del vero Dio s* adori il Nome. 
Corod* AI fulgor di noftra fpada 
Ifraclì Torni a Dio V inclito onor > 
ti , E Baalie a terta cada 

Nume infido, e mentitor. 
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